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ELVIRA DE VINCENZO

Un lutto non elaborato
La moglie ha parlato di un povero malato per cui aveva chiesto aiuto
agli amici più intimi, fidando nel loro affetto. I grandi psicanalisti non si
sonoaccorti di quanto è cambiatoda quandohaperduto lamadre? La
sua ossessione oggi è palese, perfino nei giorni scorsi, nel luogo del
terremoto, ha promesso agli operai che porterà loro «le donne»...

Dialoghi

RISPOSTA La sua osservazione sul modo in cui la morte della ma-
dre avrebbe modificato il comportamento pubblico di Berlusconi mi ha
molto colpito. Difficile, non conoscendolo di persona, affermare con
sicurezza che il bisogno ossessivo e ostentato di sesso degli ultimi tempi
sia alimentato, almeno in parte, dal tentativo di elaborare un lutto. La
tesi è suggestiva, però, perché nelle persone in cui sono attive forti dife-
se narcisistiche il contatto con il dolore della perdita viene evitato pro-
prio con un attivismo esagerato mentre, nell’inconscio profondo, la re-
gressione mette in moto fantasie in cui il rapporto con la madre è di
nuovo un rapporto la cui fisicità non è quella dello sguardo che ricono-
sce l’altro ma quella di un corpo da toccare, da possedere e da cui essere
posseduti. Sta qui il valore affettivo, forse, della battuta di Veronica sul
marito che sta male. Permettendo a chi di questo, da amico o da terapeu-
ta, si dovesse o volesse occupare, un approccio capace di tenere conto
del bambino che soffre dietro la facciata dell’uomo sicuro di poter scon-
figgere anche la vecchiaia e la morte. Sua e di quelli che ama.
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Luigi Cancrini

LUCA IOZZINO*

Io, coordinatore di un
circolo Pd

Caro Dario,
sono un Coordinatore di Circolo
del PD, leggo che a tuo avviso do-
vrei sentirmioffesoper ledichiara-
zioni del Senatore Ignazio Marino
sullavicendadicronacagiudiziaria
che vede coinvolto il coordinatore
del circolo del Torrino. Vorrei farti
sapere che, al contrario, non sono
le parole di Marino ad aver colpito
la mia sensibilità. Ciò che mi ha
scosso profondamente è stato ap-

prenderedaigiornali cheunaperso-
na che riveste il mio stesso incarico
nellamiaCittà, fossecoinvolta inuna
vicendadi tale gravità. Ad aumenta-
re lo sconcerto, la notizia, se vera,
che il coordinatore del Torrino, ave-
vaspecifici precedenti, ampiamente
conoscibili poiché pubblicati dalle
maggiori agenzie stampa.
Al di là delmerito processuale in cui
nonentro e per cui deve sempre va-
lere lapresunzionedi innocenza,po-
liticamenteamesembrarilevantedi-
scutere sull’efficacia dei processi di
selezionedeicoordinatori.Per lenire
losgomento,dalSegretarioNaziona-
le del mio Partito mi sarei aspettato

immediatamente l’annuncio che il
PDavrebbeapertoun’indagineinter-
na sulle modalità di selezione che
avevanoportatoallanominadiquel
coordinatore. È forse inaccettabile
ipotizzare che il dibattito al circolo
del Torrinoper l’elezionedel coordi-
natorepossaesserestatoinsufficien-
te? Non è lecito chiedersi se questo
possa essere avvenuto magari an-
che in qualche altro circolo? Io che
nella vita ho consegnato più volte il
casellario giudiziario allegandolo al
curriculumpermotivi di lavoro, non
avrei certo alcun imbarazzo a pro-
durloalmiopartito. Aspetto fiducio-
so che di questo si possa discutere
nelpartito, senzatabù,conlaicità, in-
vece che regalare voti aDi Pietro. Al
momento sono felice che almeno
unodeicandidatisegretario, Ignazio
Marino,abbiapostoconparolechia-
re il tema, dicendo quello che tanti
coordinatori e iscritti onesti del no-
stro partito da tempo sostengono, è
oradiparlareanchediquestioneMo-
rale.
Proprio perché come tu giustamen-
tedici, anche iosonoconvintoche la
maggior parte dei coordinatori ed
iscrittidelnostropartitosianoperso-
ne per bene, credo che nessuno di
loro comeme, si possa essere senti-
to offeso per una semplice richiesta
di trasparenza. Parlandoperme, so-
no il primo a rendermi disponibile a
consegnare il mio casellario penale,
anche il DNA fosse necessario, per-
chéchifapoliticadeveesseretraspa-
rente più degli altri.
*COORDINATORECIRCOLOPDTRASTEVERE

RUDI

Una solidarietà sbagliata

Credo che anche le forze dell’ordine
debbanofareungrossoesamedico-
scienza, credo che gli agenti, quelli

"veri" debbano iniziare a dimentica-
re quella strana logica di camerati-
smo (che al di fuori, loro stessi chia-
manoomertà) debbonodenunciare
levariesituazionichealtriagenti ine-
sperti o troppoesaltati creanoe che
tante volte si trasformano in botte
gratuite e oltre.

FILIPPO TESTA

Licenza timpanicida per
Madonna

Assessori e promotermilanesi chie-
dono licenza timpanicida per il con-
certodiMadonna,minacciandorap-
presaglia contro chi si oppone alla
tempesta di decibel. Rimpiangiamo
il bel tempo, quando JohnDowland
senzanemmenounmicrofonopote-
vaesibirsi solocon il suoliuto, impo-
nendo commozione e silenzio.

MICAELACAMPANA

Con chi parla Colombo

Quasi 5 anni fa, dopo un incontro
con un gruppo di iscritti DS della se-
zioneBravetta, FurioColomboscris-
se su l’Unità, di cui era direttore, un
memorabile articolo dal titolo impe-
gnativo «Con chi parlo?». Leggendo
il suoarticolopubblicato ieri sulla fe-
sta del PDdi Roma si può certamen-
terisponderecheormai“parladaso-
lo”. Parla da solo perché altrimenti
conoscerebbe le centinaia di volon-
tari che anche quest’anno animano
la festa, i contenuti e lapartecipazio-
nedei22dibattitisvoltielepersonali-
tàdelnostropartitoenonchesaran-
nopresenti nei 39ancorada svolge-
re, l’importanza che anche e soprat-
tuttoquest’annolafestadelPDdiRo-
mahanell’avviodelconfrontopoliti-
co precongressuale del PD. Discus-
sioni ricche e tanta tanta gente che
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